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Il progetto «INSIEME»

Una parte preponderante del territorio italiano è caratterizzata da un’organizzazione spaziale 
fondata su “centri minori”, spesso di piccole dimensioni, caratterizzati in molti casi da una limitata 

accessibilità ai servizi essenziali e nello stesso tempo da grandi potenzialità ancora inespresse

le specificità di questi territori sono state riassunte utilizzando l’espressione “Aree interne”

Aree Interne: cosa sono

Le Aree Interne sono territori contraddistinti da : 

• una significativa distanza dai principali centri di offerta (poli) di servizi essenziali (istruzione, salute
e mobilità) che determinano la qualità della vita delle persone che li abitano, garantendo il pieno
godimento dei diritti di cittadinanza

• una elevata disponibilità di importanti risorse ambientali (risorse idriche, sistemi agricoli, foreste,
paesaggi naturali e antropizzati) e risorse culturali (beni archeologici, borghi, musei, eventi)

• un territorio complesso sia per le dinamiche insediative che interculturali



Il progetto «INSIEME»Aree Interne: perché

Alla ripresa dello sviluppo economico e sociale dei nostri territori può 
contribuire una strategia innovativa capace di toccare ogni regione, 

creando lavoro, realizzando inclusione sociale e riducendo i costi 
dell’abbandono del territorio: 

Strategia nazionale per le Aree interne

al Centro della strategia si colloca

la qualità della vita delle persone: uno sviluppo intensivo, con 
l’aumento del benessere e dell’inclusione sociale di chi vive in quelle 

aree; uno sviluppo estensivo, con l’aumento della domanda di lavoro e 
dell’utilizzo del capitale territoriale.



Il progetto «INSIEME»Aree Interne: obiettivi della strategia

• Aumentare il benessere delle popolazioni locali ovvero migliorare le condizioni di 
«cittadinanza» 

• Aumentare la domanda locale di lavoro ovvero l’occupazione 

• Migliorare l’uso delle risorse locali (il capitale territoriale e di conoscenze: risorse 
naturali, patrimonio culturale, i saperi locali…) 

• Ridurre i costi sociali della de-antropizzazione (dissesto idro-geologico, degrado dei 
paesaggi, perdita conoscenze e tradizioni, capitale edilizio in disuso….) 

• Rafforzare i Fattori di Sviluppo Locale 

Questi 5 obiettivi – tra di loro interdipendenti – concorrono a determinare l’obiettivo 

dello sviluppo e della ripresa demografica delle Aree interne 



Il progetto «INSIEME»Aree Interne: governance multi-livello

Le Amministrazioni centrali dello Stato:

collaborano in maniera congiunta per fornire alla strategia la garanzia e l’attenzione dei livelli governativi
nazionali e l’interlocuzione stabile e costruttiva con le amministrazioni regionali e con quelle territoriali a
beneficio delle comunità locali interessate

La Regione:

coordina e presidia il processo di costruzione e attuazione della Strategia, gestisce i Programmi regionali
cofinanziati dai fondi comunitari che principalmente finanziano i progetti di sviluppo locale

I Comuni:

costituiscono l’unità di base del processo di decisione politica e in forma di aggregazione di comuni contigui
costituiscono lo spazio dove vengono erogati servizi e realizzati i progetti di sviluppo

oltre alle istituzioni….i veri protagonisti della strategia sono le comunità locali in 

tutte le loro forme e composizioni (cittadini, operatori economici, forze sociali, etc) 
nella loro duplice veste di attori e potenziali beneficiari



Il progetto «INSIEME»Aree Interna Sud Ovest Orvietano

• È composta da 20 Comuni (Orvieto – comune capofila, Allerona, Alviano, Attigliano, Baschi, Castel 

Giorgio, Castel Viscardo, Città della Pieve, Fabro, Ficulle, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecchio, 
Montegabbione, Monteleone d’Orvieto, Parrano, Penna in Teverina, Porano, San Venanzo)

• È stata individuata quale area prototipo della Regione Umbria nel periodo 
2014-2020 

• Nell’ambito della Strategia dell’Area sono stati programmati oltre 12 mln di 
euro per interventi rivolti ai servizi di cittadinanza e allo sviluppo locale

• E’ stata riconfermata come area interna anche nel ciclo di programmazione 
2021-2027 

Nell’ambito della Strategia le progettualità relative all’ambito sociale e in particolare 
quelle in tema di welfare culturale, hanno un ruolo chiave nel 

mettere la comunità al centro



Il progetto «INSIEME»Aree Sud Ovest Orvietano - welfare culturale

Miglioramento dell’accesso ai 
servizi socio-culturali-educativi 
per favorire l’incremento di 
qualità sia in termini di 
prestazioni erogate che di 
potenziamento delle prestazioni

Servizi socio-culturali-educativi
(Welfare culturale)

Importo finanziato 400.000,00 €

PO Umbria FSE 2014-2020  
(p.i.9.4)

Azioni previste:
- miglioramento dei servizi socio culturali educativi, 

ampliando le fasce orarie ed i calendari di apertura dei servizi 
stessi e prevedendo ulteriori attività (doposcuola, laboratori, 
centri educativi territoriali, etc), utilizzando anche i luoghi della 
cultura, quali biblioteche, centri di lettura, piccoli musei, parchi, 
giardini etc…

- asili di prossimità: con il servizio si intende implementare 

servizi all’infanzia di tipo comunitario nella dimensione 
territoriale più vicina al cittadino.

IL PROGETTO

Territorio coinvolto: tutti i 20 Comuni 
dell’area interna Sud Ovest Orvietano



Il progetto «INSIEME»Aree Sud Ovest Orvietano - welfare culturale: 
le attività realizzate

Attività 1 BIBLIOTECA 
6.0

L’attività prevede 
l’incremento delle 
aperture della Sezione 
Ragazzi della Biblioteca L. 
Fumi di Orvieto per 5 
giorni a settimana, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 
15.00 alle ore 18.00. Il 
servizio è destinato a 
bambini di età compresa 
tra 0 e 12 anni 

Attività 2 ANCORA NIDO 

L’attività proposta intende garantire il prolungamento dell’orario di apertura dei Micronidi “L’Altalena” 
nel Comune di Castel Viscardo e “L’Acquerello” nel Comune di Guardea per 3 ore pomeridiane, per 5 
giorni a settimana.

Attività 3 LIBRI E GIOCHI IN 
TOUR

L’attività prevede una 
calendarizzazione di interventi 
itineranti del Bibliobus e del 
Ludobus che effettuano “soste” 
in tutti i Comuni coinvolti dal 
progetto proponendo ai bambini 
e alle famiglie esperienze ludiche 
e di animazione territoriale, 
ispirate all’outdoor education

Attività 4 AttivaMENTE

L’attività prevede la sperimentazione, la validazione e la messa a 
regime di esperienze extrascolastiche, nella forma di laboratori 
tematici, centri estivi, animazione delle piccole biblioteche 
comunali, finalizzate ad incrementare le opportunità socio-
educative e di apprendimento e a promuovere autonomia e 
benessere relazionale nella fascia 0/6 anni.

Attività 5 BABY HUB

L’attività prevede la costituzione di 3 Baby Hub, intesi come spazi 
aggregativi fisici e virtuali destinati alle famiglie e all’intera 
cittadinanza, nelle 3 zone territoriali dell’Area 



Il progetto «INSIEME»Aree Interne: il progetto «INSIEME»
Percorsi inclusivi e intergenerazionali nelle Aree Interne
(Progetto integrato FESR-FSE+ 2021-2027
per un totale di 5,34 mln di € per le 5 Aree Interne della Regione Umbria)

Nelle Aree Interne, dove il rischio di marginalizzazione di bambini/giovani e anziani è elevato, si intendono agevolare 
le condizioni e le modalità di incontro favorendo la socializzazione anche attraverso lo scambio intergenerazionale

Il progetto punta al recupero strutturale, alla riqualificazione e al riuso degli spazi del patrimonio 
pubblico (culturale, storico, artistico…) che rappresenteranno i luoghi fisici nei quali verranno svolte le 
attività ricreative, culturali, di animazione. La finalità è quella di dare nuova vita agli spazi favorendo 

l’integrazione e l’inclusione attraverso percorsi di condivisione tra le generazioni esaltando la diversità 
come arricchimento reciproco. Si agirà in questo modo sulla doppia leva “contenitore” – “contenuto” 

per rafforzare il senso di comunità che costituisce il valore aggiunto dei territori delle aree interne. 

PR Umbria FESR 2021-2027
Obiettivo specifico 4.6

Nuovi spazi per percorsi inclusivi e 
intergenerazionali nelle Aree Interne

(3,00 mln di €) 

PR Umbria FSE+ 2021-2027
Obiettivo specifico k (ESO 4.11)

Attività per percorsi inclusivi e 
intergenerazionali nelle Aree Interne

(2,34 mln di €) 

Un unico 

progetto 

per 5 Aree



Il progetto «INSIEME»Aree Interne: il progetto «INSIEME»
Percorsi inclusivi e intergenerazionali nelle Aree Interne
(Progetto integrato FESR-FSE+ 2021-2027
per un totale di 5,34 mln di € per le 5 Aree Interne della Regione Umbria)

Il progetto punta a connettere soggetti provenienti in particolare (ma non solo) dai sistemi cultura e sociale, 
condividendo attività, esperienze e soprattutto buone pratiche e promuovendo azioni sperimentali con 

l’aiuto anche degli strumenti di coprogettazione.
I territori potranno beneficiare dell’esperienza comune e della rete che si creerà valorizzando al contempo 

le singole specificità.
I contenitori saranno valorizzati sia nella loro funzione primaria che immaginandone un uso flessibile ed 

alternativo che garantirà una maggiore sostenibilità degli stessi nel tempo.
I legami intergenerazionali e di comunità saranno rafforzati.

Si creeranno nuove opportunità professionalizzanti per gli operatori culturali e sociali.

Un unico 

progetto 

per 5 Aree



Grazie

Cristiana Corritoro – ccorritoro@regione.umbria.it


